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Ci confrontiamo con la Parola di Gesù.








La parola saggia che ci consegna il vangelo è “preghiera”. Questa parola possiamo dire di averla sentita spesso, magari qualcuno pensa anche che non ci sia nulla da sapere in più. È difficile avere una buona considerazione della preghiera: non è più di moda, inoltre tanti sostengono che sia noiosa, forse inutile. Bisogna avere il coraggio di dire quello che si pensa intorno a queste faccende, però bisogna anche avere il coraggio di cambiare idea, per scoprire qualcosa di nuovo. Gesù ci invita a pregare sempre, in ogni momento. Se dovessimo prendere alla lettera questo insegnamento non avremmo tempo per fare altro, nemmeno per vivere, forse non capiamo quello che Gesù vuole dirci? La preghiera non è la somma delle tante preghiere: se le preghiere sono un insieme di parole, la preghiera di Gesù è prima di tutto un movimento del cuore. Quando il cuore si muove nella preghiera impara l’umiltà della richiesta e la pazienza dell’attesa e non si appesantisce.  Ma la preghiera insegna qualcosa di ancora più prezioso al cuore: a riconoscere il dono e ad accoglierlo. 


Il dono è Gesù tra noi, la sua presenza di pace e di gioia.





Preghiamo


“Insegnaci a pregare”,


Signore anche noi come i discepoli non sappiamo come fare, 


non conosciamo le parole giuste da dire. 


Sii benedetto perché ascolti il nostro grido e 


non ci fai mancare il tuo Spirito di sapienza e di dolcezza. 


Che la nostra preghiera fortifichi la nostra fede, 


la renda preziosa e ardente come l’olio della lampada nel tempio,


 perché noi vogliamo stare alla tua presenza, Signore. 


Tu verrai a trovarci, lo sappiamo, 


aiutaci ad aspettarti con paziente impegno.








In questa settimana cerco di stare ben attento/a a non appesantire il mio cuore e mi impegno a pregare .
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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo di Luca 21,25-28.34-36





 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti,  mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra.


 Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».


 State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso.  Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».
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